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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FAUSTO BERTINOTTI

La seduta comincia alle 11.

La Camera approva il processo verbale
della seduta del 22 gennaio 2008.

I deputati in missione sono ventiquattro.

Annunzio di petizioni.

GIUSEPPE MORRONE (Pop-Udeur),
Segretario. Dà lettura del sunto delle pe-
tizioni pervenute alla Presidenza (vedi re-
soconto stenografico pag. 1).

Annunzio della presentazione di un dise-
gno di legge di conversione e sua as-
segnazione a Commissioni in sede re-
ferente.

PRESIDENTE. Comunica che il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ha pre-
sentato alla Presidenza il disegno di legge
n. 3395, di conversione del decreto-legge
n. 8 del 2008, recante disposizioni urgenti
in materia di interventi di cooperazione
allo sviluppo, nonché relative alla parte-
cipazione a missioni internazionali.

Il disegno di legge è stato assegnato alle
Commissioni riunite III e IV in sede re-
ferente ed al Comitato per la legislazione,
per il parere di cui all’articolo 96-bis,
comma 1, del Regolamento.

Modifica nella composizione di gruppi
parlamentari e annunzio dello sciogli-
mento di una componente politica del
gruppo Misto.

PRESIDENTE. Comunica che i deputati
Fabio Baratella, Franco Grillini e Valdo
Spini, già iscritti alla componente politica
del gruppo parlamentare Misto Socialisti
per la Costituente, hanno chiesto di ade-
rire al gruppo parlamentare Socialisti e
Radicali-RNP.

Il presidente del suddetto gruppo par-
lamentare ha accolto le richieste. Conse-
guentemente, la componente politica So-
cialisti per la Costituente è da ritenersi
sciolta.

In morte dell’onorevole Guido Alberini.

PRESIDENTE. Rinnova, anche a nome
dell’Assemblea, le espressioni della parte-
cipazione al dolore dei familiari dell’ono-
revole Guido Alberini, recentemente scom-
parso.

Su un lutto del deputato Silvio Berlusconi.

PRESIDENTE. Rinnova, anche a nome
dell’Assemblea, le espressioni della parte-
cipazione al dolore del deputato Silvio
Berlusconi, colpito da un grave lutto: la
perdita della madre.

Sull’ordine dei lavori.

MARCO BELTRANDI (SocRad-RnP).
Manifestata perplessità, a nome del suo
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gruppo, in relazione ad alcune valutazioni
politiche inopportunamente espresse dal
Presidente della Camera con riferimento
alla crisi di Governo in atto, lo invita a
rendere precisazioni al riguardo.

LUCIANO D’ULIZIA (IdV). Nel rilevare
che, a suo avviso, sarebbe stata opportuna
una discussione sulla facoltà, attribuita al
Presidente della Repubblica dall’articolo
88 della Costituzione, di procedere allo
scioglimento anche di un solo ramo del
Parlamento, ritiene che il Presidente della
Camera avrebbe dovuto rappresentare
nelle sedi istituzionali il fatto che, essendo
la Camera in condizione di esprimere una
maggioranza, si potrebbe procedere allo
scioglimento del solo altro ramo del Par-
lamento.

LUCA VOLONTÈ (UDC). Giudica pole-
miche e non condivisibili le considerazioni
svolte da alcuni deputati con riferimento
alle dichiarazioni rese dal Presidente della
Camera riguardo alla crisi di Governo in
atto.

SERGIO D’ELIA (SocRad-RnP). Nel ri-
badire la propria posizione a difesa della
legislatura in corso e delle prerogative di
tutti i parlamentari, sottolinea che è stata
tempestivamente posta la questione rela-
tiva all’eventuale scioglimento di una sola
Camera; auspica quindi lo svolgimento di
un dibattito in Assemblea su tale eventua-
lità, associandosi alle considerazioni del
deputato Beltrandi in merito alle inoppor-
tune dichiarazioni recentemente rese dal
Presidente della Camera circa la fine po-
litica dell’attuale legislatura.

ANTONELLO FALOMI (RC-SE). Ri-
tiene che il Presidente della Camera non
abbia interferito nelle prerogative del Pre-
sidente della Repubblica, ma si sia limitato
a prendere atto dell’inesistenza delle con-
dizioni per la formazione di una maggio-
ranza politica.

BRUNO MELLANO (SocRad-RnP). Nel
manifestare disagio per le dichiarazioni
recentemente rese dal Presidente della

Camera in relazione alla presunta fine
politica della legislatura, sottolinea che
tale esito della crisi non è considerato
scontato da tutti i partiti politici, attesa
anche l’ampia maggioranza espressa dalla
Camera dei deputati. Rileva altresı̀ che se
il ricorso in tema di attribuzione dei seggi
presentato dalla sua parte politica al Se-
nato fosse stato deciso in modo più ade-
rente al disposto della legge elettorale,
sarebbe stato possibile garantire una più
ampia maggioranza anche presso l’altro
ramo del Parlamento.

DONATELLA PORETTI (SocRad-RnP).
Ritiene che, al fine di evitare che si
accentui il distacco dei cittadini dalla
politica, le dichiarazioni delle più alte
cariche dello Stato dovrebbero essere con-
sone alle loro responsabilità istituzionali.

DANTE D’ELPIDIO (Pop-Udeur). Ri-
tiene preliminarmente necessaria una ri-
flessione sugli effetti conseguenti all’uscita
dalla maggioranza della sua parte politica,
che ha fornito un fattivo contributo alla
vittoria del centrosinistra nelle ultime ele-
zioni. Pur concordando, inoltre, sulla ne-
cessità di procedere ad una riforma del-
l’attuale sistema elettorale, ritiene che non
sussistano le condizioni per il raggiungi-
mento di una maggioranza sufficiente-
mente ampia che consenta il consegui-
mento di tale obiettivo.

MAURIZIO TURCO (SocRad-RnP).
Nell’auspicare una riflessione sui costi de-
rivanti dall’interruzione anticipata della
legislatura, ritiene opportuno un dibattito
parlamentare sui possibili sviluppi della
crisi di Governo.

SIMONE BALDELLI (FI). Nel ringra-
ziare il Presidente per la solidarietà
espressa nei confronti del deputato Ber-
lusconi, colpito da un grave lutto, giudica
strumentale il dibattito testé svoltosi sulle
dichiarazioni del Presidente della Camera,
ritenendo che in questa fase sia doveroso
attendere l’esito delle consultazioni in
corso.
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PRESIDENTE. Rileva che il potere di
cui all’articolo 88 della Costituzione rien-
tra tra le prerogative esclusive del Presi-
dente della Repubblica, il quale lo esercita
al di fuori di qualsiasi dialettica con le
Camere; in tale contesto, il parere dei
Presidenti di Camera e Senato prescinde,
per norma e per prassi costituzionale
assolutamente costante, dalla definizione
di indirizzi da parte dell’Assemblea. Sot-
tolinea pertanto che è stato garantito il
pieno rispetto delle prerogative del Capo
dello Stato, alla cui saggezza istituzionale
sono affidate le scelte da compiere nel-
l’attuale fase.

Giudica quindi infondate le polemiche
sollevate a seguito di dichiarazioni da lui
rese sull’esito della crisi di Governo, rite-
nendo di aver assunto una posizione pie-
namente compatibile con la carica di Pre-
sidente della Camera e coerente con l’ispi-
razione che ha inteso seguire nell’assolvi-
mento del proprio ruolo istituzionale.

Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE. Avverte che la Camera
sarà convocata a domicilio.

La seduta termina alle 11,55.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FAUSTO BERTINOTTI

La seduta comincia alle 11.

GIUSEPPE MORRONE, Segretario,
legge il processo verbale della seduta del
22 gennaio 2008.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Albonetti, Amato, Ber-
sani, Bindi, Boco, Bonino, D’Antoni, Da-
miano, De Piccoli, Di Pietro, Di Salvo,
Fioroni, Galante, Levi, Marcenaro, Leoluca
Orlando, Parisi, Pecoraro Scanio, Prodi,
Realacci, Rutelli, Tremonti e Visco sono in
missione a decorrere dalla seduta odierna.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente ventiquattro, come ri-
sulta dall’elenco depositato presso la Pre-
sidenza e che sarà pubblicato nell’allegato
A al resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Annunzio di petizioni (ore 11,02).

PRESIDENTE. Invito l’onorevole segre-
tario a dare lettura del sunto delle peti-
zioni pervenute alla Presidenza, che sa-
ranno trasmesse alle sotto indicate Com-
missioni.

GIUSEPPE MORRONE, Segretario,
legge:

MATTEO LA CARA, da Vercelli,
chiede la possibilità di esercitare la pro-
fessione di giornalista per tutti gli iscritti
alla Società italiana autori ed editori
(SIAE) (617) – alla VII Commissione (Cul-
tura);

provvedimenti in favore degli italiani
emigrati all’estero nonché l’istituzione
della giornata dell’emigrante (618) – alla
III Commissione (Affari esteri);

nuove norme in materia di rispetto
della privacy di coloro che partecipano a
concorsi pubblici (619) – alla II Commis-
sione (Giustizia);

che la metà dell’importo delle inden-
nità spettanti ai parlamentari sia corri-
sposta dalla provincia del collegio di ele-
zione (620) – alla I Commissione (Affari
costituzionali);

misure per l’adeguamento economico
delle pensioni di invalidità e l’istituzione di
un Commissione parlamentare di inchiesta
sull’INPS (621) – alla XI Commissione
(Lavoro);

l’istituzione di una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla dismissione
del patrimonio immobiliare degli enti pre-
videnziali (622) – alla VI Commissione
(Finanze);

FRANCESCO DI PASQUALE, da
Cancello ed Arnone (Caserta), chiede
nuove disposizioni sulla messa in sicu-
rezza dei cancelli automatici (623) – alla
X Commissione (Attività produttive);
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misure per prevenire la guida in stato
di ebbrezza (624) – alla IX Commissione
(Trasporti);

provvedimenti per ridurre i rischi di
incidenti derivanti dall’uso di stufe e bra-
cieri (625) – alla X Commissione (Attività
produttive);

misure volte ad individuare con cer-
tezza le responsabilità istituzionali nei
processi decisionali del Governo, del Par-
lamento e degli enti locali (626) – alla I
Commissione (Affari costituzionali);

misure urgenti per risolvere l’emer-
genza rifiuti in Campania anche tramite il
commissariamento delle amministrazioni
locali e il rimborso della tassa sui rifiuti
solidi urbani nonché l’istituzione di una
Commissione parlamentare d’inchiesta in
materia (627) – alla VIII Commissione
(Ambiente);

interventi per ridurre gli importi dei
tributi locali e le relative sanzioni (628) –
alla VI Commissione (Finanze);

l’abolizione del canone e la riduzione
delle tariffe per i servizi di telefonia fissa
e mobile (629) – alla IX Commissione
(Trasporti);

provvedimenti a sostegno delle per-
sone sole (630) – alla XII Commissione
(Affari sociali);

provvedimenti destinati a garantire
che l’Alitalia resti di proprietà dello Stato
italiano (631) – alla IX Commissione (Tra-
sporti);

interventi infrastrutturali per miglio-
rare la sicurezza stradale (632) – alla VIII
Commissione (Ambiente);

l’istituzione di un museo delle tradi-
zioni locali in ogni comune (633) – alla
VII Commissione (Cultura);

il riordino della disciplina e delle
sanzioni penali relative ai fuochi d’artificio
(634) – alle Commissioni riunite I (Affari
costituzionali) e II (Giustizia);

EDOARDO MACRÌ, da Milazzo (Mes-
sina), chiede il riordino della tassazione
dei fabbricati dati in locazione (635) – alla
VI Commissione (Finanze);

ANTONIO PADALINO, da Rimini,
chiede misure per il contenimento del
prezzo del pane e del latte (636) – alla X
Commissione (Attività produttive);

MARINO SAVINA, da Roma, chiede
la soppressione delle norme che vietano
l’estensione delle sentenze passate in giu-
dicato al personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni (637) – alla II Commissione
(Giustizia);

SALVATORE GIUSEPPE CRISAFI,
da Roma, chiede l’istituzione di una Com-
missione parlamentare di vigilanza per la
tutela dei principi democratici, la traspa-
renza dei criteri per l’eleggibilità dei par-
lamentari e per il buon funzionamento
delle istituzioni (638) – alla I Commissione
(Affari costituzionali);

MORENO SGARALLINO, da Terra-
cina (Latina), chiede misure per prevenire
le malattie respiratorie degli adolescenti
(639) – alla XII Commissione (Affari so-
ciali);

FILIPPO FESTA, da Siracusa, chiede
interventi per eliminare le disparità di
trattamento pensionistico tra vecchi e
nuovi pensionati delle Forze armate e di
polizia (640) – alla XI Commissione (La-
voro);

MAURO RIVA, da Roma, chiede mi-
sure per il riconoscimento ai militari delle
malattie connesse all’esposizione al-
l’amianto (641) – alla XI Commissione
(Lavoro);

MAURO GUARNERI, da Roma,
chiede modifiche alla legge elettorale volte
a contemperare le esigenze di rappresen-
tatività e governabilità (642) – alla I
Commissione (Affari costituzionali).
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Annunzio della presentazione di un dise-
gno di legge di conversione e sua as-
segnazione a Commissioni in sede re-
ferente (ore 11,04).

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ha presentato alla Presi-
denza, con lettera in data 1o febbraio
2008, il seguente disegno di legge, che è
stato assegnato, ai sensi dell’articolo 96-
bis, comma 1, del Regolamento, in sede
referente, alle Commissioni riunite III (Af-
fari esteri) e IV (Difesa):

« Conversione in legge del decreto-legge
31 gennaio 2008, n. 8, recante disposizioni
urgenti in materia di interventi di coope-
razione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione,
nonché relative alla partecipazione delle
Forze armate e di polizia a missioni in-
ternazionali » (3395) – Parere delle Com-
missioni I, II, V, VI (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria), VIII, XI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
relativamente alle disposizioni in materia
previdenziale) e XIV.

Il suddetto disegno di legge, ai fini
dell’espressione del parere previsto dal
comma 1 del predetto articolo 96-bis, è
stato altresı̀ assegnato al Comitato per la
legislazione.

Modifica nella composizione di gruppi
parlamentari ed annunzio dello sciogli-
mento di una componente politica del
gruppo Misto.

PRESIDENTE. Comunico che i deputati
Fabio Baratella, Franco Grillini e Valdo
Spini, iscritti alla componente politica del
gruppo parlamentare Misto-Socialisti per
la Costituente, hanno chiesto, con lettere
pervenute in data 1o febbraio 2008, di
aderire al gruppo parlamentare Socialisti e
Radicali-RNP.

Il presidente del suddetto gruppo par-
lamentare, nella medesima data, ha ac-

colto le richieste. Conseguentemente, la
componente politica Socialisti per la Co-
stituente è da ritenersi sciolta.

In morte dell’onorevole Guido Alberini.

PRESIDENTE. Comunico che il giorno
28 gennaio è deceduto l’onorevole Guido
Alberini, già membro della Camera dei
deputati dall’VIII all’XI legislatura.

La Presidenza della Camera ha già
fatto pervenire ai familiari le espressioni
della più sentita partecipazione al loro
dolore, che desidera ora rinnovare anche
a nome dell’Assemblea.

Su un lutto del deputato Silvio Berlusconi.

PRESIDENTE. Comunico che il collega
Silvio Berlusconi è stato colpito da un
grave lutto: la perdita della madre. Al
collega la Presidenza della Camera ha già
fatto pervenire le espressioni della più
sentita partecipazione al suo dolore, che
desidera ora rinnovare anche a nome
dell’Assemblea.

Al presidente Berlusconi vorrei giun-
gessero i sentimenti di solidarietà di tutti
i componenti dell’Assemblea, conoscendo
il legame che lo teneva congiunto alla
madre.

In un momento di cosı̀ profondo do-
lore, di fronte ad un evento di cosı̀ pro-
fonda umanità vorrei che il presidente
Berlusconi avesse, al di là dei dissensi
politici di questa Aula, i più sinceri sen-
timenti di vicinanza e solidarietà di tutti i
componenti dell’Assemblea.

Sull’ordine dei lavori (ore 11,13).

MARCO BELTRANDI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCO BELTRANDI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghe e colleghi, inter-
vengo per richiamare la sua attenzione e
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quella dell’Assemblea su un fatto di stretta
attualità politica accaduto nei giorni
scorsi, che è meritevole di qualche spie-
gazione nonché – come preciserò alla fine
del discorso – di un intervento di questa
Assemblea.

Mentre la seconda carica dello Stato, il
Presidente del Senato, Franco Marini, sta
conducendo consultazioni su mandato del
Capo dello Stato, per verificare se sia
possibile assicurare una continuità a que-
sta legislatura, il Presidente della Camera
– lei, Presidente Bertinotti, la terza carica
dello Stato italiano – provvedeva a dichia-
rare ripetutamente la propria opinione,
secondo la quale la legislatura sarebbe
politicamente morta. A parte la singolare
ed inedita distonia con le altre cariche
dello Stato, impegnate nel tentativo che ho
ricordato, a lasciarci veramente – noi,
Radicali della Rosa del pugno – basiti e
perplessi è che a pronunciare questa frase
sia stato proprio il Presidente della Ca-
mera, che ha tra le sue funzioni istituzio-
nali la difesa e la valorizzazione dell’atti-
vità di questo organo parlamentare, in
ogni frangente e situazione.

Non vi è dubbio che difendere e valo-
rizzare l’attività della Camera dei deputati
significa farlo oggi con riferimento alla
legislatura in corso e non con riferimento
a possibili altre eventuali legislature. Lei,
Presidente, ha recentemente e pubblica-
mente qualificato il suo ruolo come di-
verso da quello dello Speaker inglese, e ha
rivendicato il suo diritto ad esprimere
opinioni e valutazioni politiche, diritto che
ovviamente non è minimamente – né
potrebbe esserlo – in discussione.

Anche ammettendo come propria del
nostro ordinamento questa interpreta-
zione del ruolo del Presidente della Ca-
mera, tuttavia tale manifestazione del pen-
siero non può entrare in palese contrasto,
come a nostro avviso è accaduto nei giorni
scorsi, con i doveri e gli obblighi connessi
con la carica di Presidente della Camera.
Non si capisce quindi a che titolo abbia
pronunciato queste parole, mentre si com-
prende l’esistenza di un’insanabile con-

traddizione tra queste opinione politiche
espresse e le funzioni e doveri di Presi-
dente della Camera.

Chiedo pertanto, che il Presidente vo-
glia chiarire al più presto in questa sede
(che è quella propria) il significato delle
sue affermazioni, precisando se e come le
ritenga compatibili con il proprio mandato
e ruolo istituzionale, oppure se non ri-
tenga di doverle smentire o rettificare.
Ritengo che, comunque, quest’Aula abbia
il diritto di dibattere e discutere sull’at-
tuale crisi politica e sulle prospettive di
questa legislatura che, a nostro modo di
vedere, è tutt’altro che morta, anche solo
politicamente (Applausi dei deputati del
gruppo Socialisti e Radicali-RNP).

LUCIANO D’ULIZIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCIANO D’ULIZIA. Signor Presidente,
ritengo che questo ramo del Parlamento
avrebbe dovuto discutere intorno all’arti-
colo 88 della Costituzione, laddove prevede
che il Presidente della Repubblica possa
sciogliere un ramo del Parlamento. La
Camera dei deputati, in altri termini,
avrebbe dovuto indagare in quali circo-
stanze possa o non possa essere sciolto un
ramo del Parlamento.

Sappiamo che vi sono due precedenti,
ma con una Costituzione che prevedeva un
diverso assetto dei due rami del Parla-
mento. Pertanto, essi vanno presi in con-
siderazione, ma con dei limiti. In due
circostanze (se non ricordo male una ri-
sale al 1958, mentre l’altra non la ricordo,
di conseguenza non la cito per non essere
inesatto), il Presidente della Repubblica
sciolse il Senato della Repubblica perma-
nendo la Camera dei deputati.

Signor Presidente, noi ci troviamo di
fronte ad una situazione in cui questo
ramo del Parlamento avrebbe dovuto per-
lomeno prendere in esame tale evenienza.
Ritengo, altresı̀, che lei avrebbe dovuto
farlo ed in questo mi trovo d’accordo con
il collega che mi ha preceduto (non vi è
alcun accordo ed inoltre intervengo a
titolo puramente personale, vorrei preci-
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sarlo, senza coinvolgere minimamente né
il gruppo dell’Italia dei Valori, né quelle
che erano le forze del centrosinistra).
Ritengo che questa Camera abbia sempre
svolto il proprio dovere. Pertanto, secondo
la mia modestissima opinione, lei, Presi-
dente, avrebbe dovuto in qualche modo
rappresentare questa evenienza, rivendi-
cando alla Camera dei deputati la possi-
bilità di restare al di là del Senato della
Repubblica, perché ci troviamo in un pe-
riodo di estrema vulnerabilità della poli-
tica: quest’ultima, infatti, esercita un ruolo
diverso rispetto agli interessi del Paese.
Ciò si evidenzia con le prese di posizione
di tutte le forze sociali che si rivolgono alla
politica ovvero al Parlamento, al Governo
ed alle istituzioni dello Stato per chiedere
di approvare prima una legge elettorale e
poi, eventualmente, andare alle elezioni.
Tuttavia, il problema rimane: questo ramo
del Parlamento, signor Presidente, ha
espresso una maggioranza, mentre il Se-
nato non l’ha espressa.

Pertanto, dovremmo capire ed indagare
sulla previsione dell’articolo 88 della Co-
stituzione, ove si prevede lo scioglimento
anche di un solo ramo del Parlamento, in
questo caso il Senato della Repubblica.
Questo lavoro, purtroppo, non lo abbiamo
svolto e non ritengo – lo dico pacatamente,
rivolgendomi a lei, signor Presidente – che
ciò rientri solo nella sua responsabilità, ma
anche nella nostra, che non l’abbiamo sol-
lecitata né abbiamo fatto in modo – e vi
erano gli strumenti – perché questo dibat-
tito si aprisse nel Paese.

Ritengo che oggi non si possa lasciare
il Paese cosı̀, in una situazione indefinita
e pericolosa. Attenzione: la Corte costitu-
zionale, signor Presidente, ha affermato
che l’attuale legge elettorale contiene di-
versi profili di incostituzionalità.

Pertanto, se il Parlamento non pone
rimedio immediatamente a tale situazione
rischieremo di insinuare un vulnus istitu-
zionale pericolosissimo, che lascerebbe il
Paese in balia di situazioni imprevedibili.

Signor Presidente, la prego di rappre-
sentare tale messaggio (so che potrebbe
anche condividerlo, sebbene provenga da
un singolo deputato), affinché si guardi a

fondo l’articolo 88 della Costituzione e si
preveda eventualmente lo scioglimento
solo dal Senato della Repubblica e non
della Camera dei Deputati.

LUCA VOLONTÈ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCA VOLONTÈ. Signor Presidente,
non intendo muovere alcun rilievo pole-
mico. Mi sembra che la discussione in
oggetto sia stata svolta qualche mese fa,
quando addirittura un sottosegretario – la
cui attività è rivolta generalmente ai ser-
vizi segreti – ebbe modo di adoperare
termini poco cortesi nei confronti della
carica istituzionale che lei rappresenta –
quella di Presidente della Camera – oltre
che della sua persona, quale onorevole
Fausto Bertinotti.

Signor Presidente, lei, come nel caso
dei suoi predecessori, da sempre (e non
dall’inizio della seconda Repubblica), ha
avuto modo di dire – ribadendolo anche
nei giorni scorsi – che a suo avviso se non
fosse possibile costituire un’ampia maggio-
ranza si dovrebbe ritenere « chiusa » la
legislatura. Mi sembra che tali afferma-
zioni siano state già pronunciate dal Pre-
sidente Marini, che è il Presidente incari-
cato, non intendo, quindi, attribuire al
Presidente della Repubblica affermazioni
simili a queste, che sarebbe semplice an-
dare a trovare.

Ritengo che tali osservazioni siano
parte di una polemica politica all’interno
di una campagna elettorale che si sta
avviando. Tuttavia, credo che esse presen-
tino, in realtà, una sostenibilità ridotta sia
rispetto alla lettera, cioè alle affermazioni
che lei stesso ha compiuto, sia al diritto
che lei, in qualità di Presidente della
Camera e di deputato e anche di futuro
leader di una coalizione che si contenderà
la maggioranza dei voti, ha il diritto e la
possibilità di compiere.

SERGIO D’ELIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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SERGIO D’ELIA. Signor Presidente, vo-
glio ricordare al collega Volontè che siamo
in un regime parlamentare nel quale vi
sono due Camere e le prerogative del
Parlamento e di un suo ramo vanno sal-
vaguardate anche rispetto a quelle dell’al-
tro ramo del Parlamento. Per quanto ci
riguarda, non si apre alcuna campagna
elettorale. Noi siamo per la difesa dell’at-
tuale legislatura, delle prerogative del Par-
lamento, della Camera dei deputati, e direi
anche dei singoli deputati che, a norma di
Costituzione, siedono in questa Aula (come
nell’altro ramo del Parlamento) senza vin-
colo di mandato.

Ringrazio il collega D’Ulizia per aver
ricordato e richiamato una questione po-
sta al Presidente della Camera da un altro
collega. Faccio presente che tale questione
è stata sollevata in tempo. Infatti, il 25
gennaio scorso, prima delle consultazioni
del Capo dello Stato alle quali ha parte-
cipato anche il Presidente della Camera, il
collega Bianco ha sollecitato una rifles-
sione sull’opportunità di fare in modo che
l’Assemblea discutesse di una questione di
grande rilievo che il collega poneva con il
richiamo all’articolo 88 della Costituzione,
oggi ricordato anche dal collega D’Ulizia.

Il Presidente ha ricevuto quella lettera,
cosı̀ come tutti gli altri deputati. Il collega
Bianco sollecitava tale dibattito non
perché da esso potesse derivare un atto di
indirizzo al Presidente della Camera al-
lorché si recava al Quirinale per le con-
sultazioni, ma perché dal dibattito di que-
sta Assemblea potesse scaturire un consi-
glio. Ma già il dibattito in sé sarebbe stato
opportuno ed è lo stesso che oggi solleci-
tiamo si svolga in questa sede.

Guardate, colleghi, si sarebbe detto una
volta – e anzi è stato detto – che questa
è un’Aula vuota e sorda: ci sono pochis-
simi deputati. Ebbene, stiamo attenti al
fatto che quando, in momenti cosı̀ impor-
tanti – mentre una crisi di Governo ri-
schia di portare ad elezioni politiche an-
ticipate e una crisi sta attraversando il
Paese e le sue istituzioni –, il Parlamento
è vuoto ed è sordo, ciò rischia di essere il
preludio per un esautoramento dei Parla-
menti, un preludio di fascismi.

C’è già una campagna « sfascista » nel
nostro Paese per cui tutti, all’unisono,
dicono: « Alle urne ! Alle urne ! » mentre,
in questo momento sarebbe, forse, il caso
che il Parlamento discutesse di cosa signi-
fichi andare alle urne in un momento in
cui sono in crisi non soltanto le istituzioni,
ma anche il sistema-Paese.

Signor Presidente, il rispetto dovuto a
lei in quanto Presidente della Camera, la
stima e, se mi consente, anche l’amicizia
personale, che credo reciproca, nei suoi
confronti, non possono costituire per me
velo a riproporre una questione come
quella posta dal collega Beltrandi.

Credo che si tratti di una questione che
ha non « una certa » valenza politica e
istituzionale, ma una valenza politica e
istituzionale certa e che riguarda le pre-
rogative della Camera dei deputati ed
anche il suo ruolo, Presidente, come ga-
rante di tali prerogative e, lo ripeto, so-
prattutto quelle dei singoli deputati che
operano in questa sede e sono eletti senza
vincolo di mandato.

Nel corso dell’ultima settimana, signor
Presidente, lei ha preso la parola due
volte...

PRESIDENTE. La invito a concludere.

SERGIO D’ELIA. Mi avvio alla conclu-
sione. Ha preso la parola due volte per
dire non solo quanto richiamato dal col-
lega Beltrandi, che la legislatura è politi-
camente finita, con ciò – uso un espres-
sione da lei usata due giorni fa – impro-
priamente interferendo in un tentativo che
la seconda carica dello Stato stava facendo
per tentare di trovare una soluzione a
questa crisi...

PRESIDENTE. La prego: malgrado la
posizione critica nei miei confronti, deve
restare nei tempi.

SERGIO D’ELIA. Signor Presidente, lei
ha anche detto, due giorni fa, che sarebbe
improprio – nel caso in cui fallisse il
tentativo del Presidente Marini – che vi
fosse un altro tentativo. Credo che simili
affermazioni le possa fare come presidente
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di un partito politico, ma non come Pre-
sidente della Camera dei deputati. Sono
un’interferenza anche...

PRESIDENTE. La prego, deve conclu-
dere, sta parlando da oltre un minuto
oltre il tempo a sua disposizione.

SERGIO D’ELIA. ...nelle prerogative del
Presidente della Repubblica al quale
spetta l’ultima parola riguardo al fatto se...

PRESIDENTE. Mi scusi, non perché lei
parla criticamente ha perciò diritto a vio-
lare il Regolamento ! Deve concludere, la
prego.

SERGIO D’ELIA. Ho concluso. Ritengo
che la sua affermazione di giorni fa se-
condo la quale sarebbe improprio fare un
altro tentativo nel caso fallisse quello di
Marini sia un’interferenza nelle preroga-
tive del Presidente della Repubblica, al
quale appunto spetta valutare se sia op-
portuno o meno fare un altro tentativo.

PRESIDENTE. Prego coloro che inter-
vengono di attenersi al Regolamento. Il
fatto di esercitare un diritto critico non
consente loro di parlare due minuti più
del tempo necessario. Naturalmente le
critiche possono essere svolte anche nel
modo più radicale e forte, ma nel tempo
consentito a tutti.

ANTONELLO FALOMI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANTONELLO FALOMI. Signor Presi-
dente, a me sembra che si voglia conte-
stare al Presidente della Camera non tanto
il diritto di esprimere una valutazione
politico-istituzionale, quanto una specifica
valutazione, quella, ricordata dal collega
Beltrandi, circa una legislatura politica-
mente morta.

A me sembra che si tratti di una
constatazione, di un dato della realtà, il
fatto che questa legislatura sia politica-
mente morta, nel senso che non si intra-

vede la possibilità che si costituisca una
maggioranza politica in grado di dare la
fiducia ad un Governo in tutte e due le
Camere che compongono il nostro Parla-
mento.

Questo è un dato di realtà – non una
valutazione politica – e lo è a tal punto
che il Presidente della Repubblica ha as-
segnato alla seconda carica dello Stato il
compito di formare un Governo con un
mandato molto preciso e specifico, legato
alla possibilità di varare una legge eletto-
rale. Già questo mandato affidato dal
Capo dello Stato al Presidente del Senato
è la testimonianza che non ci sono le
condizioni per una maggioranza politica in
questo Parlamento. Si tratta di un dato di
fatto nel quale non vedo alcuna violazione
di compiti, di prerogative, di funzioni, e
non vedo neppure alcuna interferenza
nella vicenda della crisi; si tratta sempli-
cemente della constatazione di un fatto,
vale a dire il fatto che non esiste la
possibilità di costituire una maggioranza
politica.

Se voi pensate che questa maggioranza
politica esista dite qual è ! Però, allo stato,
non mi sembra che questa sia la condi-
zione nella quale noi stiamo lavorando.
Pertanto ritengo che sostenere che questa
legislatura è politicamente morta sia sem-
plicemente la constatazione di un dato di
realtà.

BRUNO MELLANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRUNO MELLANO. Signor Presidente,
quanto tempo ho a disposizione ?

PRESIDENTE. Cinque minuti, come
tutti; non credo che lei faccia eccezione.

BRUNO MELLANO. L’eccezione è nel
fatto che glielo chiedo prima per potermi
regolare, visto che non ricordavo quanto
tempo avessi a disposizione.

Desidero testimoniare in questa sede il
disagio di un deputato, di un singolo
deputato, che in questi giorni ha seguito le
sue dichiarazioni sui mezzi di comunica-
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zione di massa. Nell’ultima settimana lei è
stato molte volte intervistato, ha avuto
molte occasioni di parlare. Ricordo bene il
tentativo difficile da lei fatto in una tra-
smissione di RAI3, Che tempo che fa, circa
dieci giorni fa, dove ripetutamente ha
tentato di mantenere la « giacca » del Pre-
sidente della Camera quando l’intervista-
tore cercava di farle fare dichiarazioni più
politiche e più partitiche. Devo però regi-
strare che nell’ultima settimana lei invece
è scivolato nell’errore che non voleva com-
mettere e sempre di più ha espresso
dichiarazioni da leader di partito. Ieri sera
ho ascoltato dagli importanti « megafoni »
del TG5 un estratto della sua dichiara-
zione resa nella trasmissione in 1/2 h
condotta dalla giornalista Lucia Annun-
ziata; lei ha detto che tutti i partiti politici
sono per andare alle elezioni immediate
perché tutti ritengono che non ci sono più
margini. La mia memoria può essere fal-
lace, ma è quanto ricordo di aver sentito
ieri sera.

Il mio intervento in questa sede è per
ricordarle che quasi tutti i partiti politici
ritengono esaurita, forse, questa fase per
aprirne un’altra, di disastro e di tragedia
istituzionale. La situazione, infatti, ci
vedrà forse chiudere anticipatamente que-
sta legislatura per aprirne un’altra, con
questa legge elettorale, prevedibilmente al-
trettanto breve e travagliata. Voglio ricor-
dare a quest’Aula, e da quest’Aula, che il
Presidente Prodi ha chiesto ed ottenuto in
questa Assemblea una maggioranza ampia;
che il Presidente Prodi ha parlamentariz-
zato la crisi anche contro il volere del
proprio partito e di importanti rappresen-
tanti della maggioranza di centrosinistra;
che ha reso al Parlamento questo servizio
sicché, da parlamentare, io vorrei che
quest’Aula, dove esiste una maggioranza, si
potesse esprimere.

Ebbene, avrei voluto che la forza e la
capacità di intervento che il mio Presi-
dente della Camera ha avuto in questa
fase delicata l’avesse utilizzata, come Pre-
sidente del Parlamento riunito, per segna-
lare che il Senato, questo Senato dove è
mancata la fiducia al Governo Prodi, è un
Senato illegalmente costituito. Lei lo sa

bene, c’è un ricorso che è stato deciso
nella settimana della crisi in modo inve-
rosimile: tutti i senatori con cui ho parlato
confermano che avevamo ragione nel no-
stro ricorso – ricorso presentato da La
Rosa nel Pugno e dagli altri partiti minori,
anche contro alcuni senatori eletti nel suo
partito – che avrebbe permesso al Senato
di avere una maggioranza, risicata ma
favorevole al Governo Prodi.

Segnalo a lei il disagio di questa Aula
vuota, di questi deputati. Quasi tutti i
deputati sono già in giro a fare campagna
elettorale, mentre noi siamo qui a ricor-
dare all’Aula i propri diritti e i propri
doveri, anche – mi spiace, mi spiace
davvero – in contrasto con lei, Presidente
della Camera.

DONATELLA PORETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATELLA PORETTI. Signor Presi-
dente, mi voglio davvero appellare al suo
senso dello Stato, che sono certa che lei ha
e che però, in questi giorni, almeno ap-
parentemente, è sembrato venire meno.

Credo davvero che il rispetto delle
istituzioni, in primis, debba arrivare pro-
prio da quelle istituzioni e da quelle donne
e da quegli uomini che, seppur momen-
taneamente, si trovano a rivestire dei ruoli
per rappresentarle.

Il rischio, che mi sembra davvero già
evidente uscendo fuori da queste aule,
camminando per strada e parlando con le
persone, ovunque ci si trovi, è che ci sia
uno scollamento davvero pesante tra le
istituzioni e i cittadini, che diventerà sem-
pre più grave, proprio per lo Stato di
diritto. Il non riconoscersi nelle istituzioni
da parte dei cittadini può creare questa
situazione.

Che questa legislatura sia politicamente
morta può essere certamente detto da
qualsiasi leader di partito, da qualsiasi
deputato e da qualsiasi senatore. Credo
che se a dirlo, invece, è il Presidente di
uno dei due rami del Parlamento (quel
ramo che, tra l’altro, esprime una mag-
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gioranza, e l’ha dimostrato pochi giorni
fa), ciò possa costituire una dichiarazione
grave.

Sono invece certa che lei, anche per
rispondere all’appello che le abbiamo fatto
come deputati radicali, che le ha fatto per
primo il collega Beltrandi, ma al quale poi
si sono aggiunti anche gli altri deputati,
vorrà rappresentare il lavoro della Camera
dei deputati, quel lavoro che verrebbe
interrotto e che verrebbe, per cosı̀ dire,
« buttato a mare ».

Sono certa che vorrà appellarsi al senso
di responsabilità dei deputati affinché
questo lavoro, che abbiamo avviato in
questi pochi mesi di legislatura, venga,
invece, portato a termine. La ringrazio.

DANTE D’ELPIDIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DANTE D’ELPIDIO. Signor Presidente,
intervengo per fare qualche precisazione,
perché quando ascolto in quest’Aula che
c’è una maggioranza politica, almeno in un
ramo del Parlamento, mi interrogo, in
qualità di rappresentante di un partito
politico, i Popolari-Udeur, che ha inteso
ritirare quella fiducia che aveva espresso
all’epoca della formazione di questo Go-
verno, sul senso di una maggioranza che,
all’epoca, si è formata anche grazie al
contributo di un piccolo partito; un pic-
colo partito che subito dopo le elezioni
magari viene ignorato, trattato male, poco
considerato, ma – ricordiamo – è un
partito che ha contribuito, con circa 600
mila voti, al successo del centrosinistra,
che ha vinto con uno scarto minimo,
ridotto.

Se questa maggioranza è anche frutto,
in questo ramo del Parlamento, di un
premio di maggioranza che è stato rag-
giunto grazie anche al nostro contributo,
ci si deve interrogare su cosa accada in
termini di maggioranza politica quando un
partito ritira la propria fiducia.

Non voglio fare il matematico, ma ri-
tengo che in seguito all’uscita dalla mag-
gioranza di un partito che ha contribuito
fortemente alla vittoria elettorale, visti gli

scarti ridotti e il modo con il quale questa
vittoria è stata conseguita, almeno alla
Camera, ci si debba interrogare su cosa
significhi oggi maggioranza politica.

Anche noi, poi, possiamo concordare –
e concordiamo – sul fatto che ci sia
bisogno di una legge elettorale nuova,
diversa; ma penso che, se facessimo una
verifica, potremmo trovarci tutti quanti
d’accordo sul fatto che ci voglia una nuova
legge elettorale.

Se oggi avvenisse il miracolo – e da
abruzzese faccio il tifo per il Presidente
Marini –, non basterebbe comunque,
perché ci si dovrebbe confrontare su un
altro tema, cioè su quale riforma elettorale
adottare. Potrei dire che sono d’accordo
come rappresentante dei Popolari-Udeur
su una nuova riforma elettorale, ma cer-
tamente non posso essere d’accordo e
votare favorevolmente su tutte le proposte
di riforma elettorale che mi si dovessero
presentare ovvero quelle che abbiamo esa-
minato, dalla bozza Chiti alla bozza
Bianco a tutte quelle proposte che per
alcuni versi erano convincenti e per altri,
almeno per il nostro modo di vedere, per
la nostra realtà, per il nostro partito,
completamente inaccettabili.

Concludo quindi affermando che non
basta una maggioranza per fare la riforma
elettorale: ci vuole una maggioranza per
approvare una riforma elettorale che vada
bene un po’ a tutti, con i numeri di cui
una riforma, se la si vuole fare con una
gran parte dei rappresentanti che siedono
in questo Parlamento, necessita per essere
condivisa, accettata e andare bene. Su ciò
abbiamo le perplessità che abbiamo sem-
pre manifestato: non vediamo all’orizzonte
una proposta di riforma elettorale della
cui bontà possiamo convincerci. E quindi,
nostro malgrado, prendendo atto di tutte
le difficoltà e sperando in una maggiore
capacità successiva, in una prossima legi-
slatura, di prendere in mano seriamente il
problema, affermiamo che nel momento in
cui non intravediamo all’orizzonte una
maggioranza politica capace di approvare
una legge elettorale che soddisfi un po’
tutti (e in questo caso parlo almeno per il
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mio partito) è meglio che si torni a dare
voce agli elettori, che cosı̀ potranno rego-
larsi di conseguenza.

MAURIZIO TURCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAURIZIO TURCO. Signor Presidente,
sono d’accordo, molto d’accordo con il
metodo utilizzato dal collega Falomi, pur
non essendo d’accordo nel merito. Egli
afferma: « constatiamo ». Ebbene, faccia-
molo dunque in un dibattito pubblico in
quest’Aula del Parlamento che, come è
stato ricordato, ha dato una maggioranza
al Presidente Prodi. E allora forse, se c’è
chi è interessato a constatare con quale
legge elettorale andare alle elezioni, noi
vorremmo fare altre constatazioni e un
altro dibattito: per esempio, vorremmo
constatare se sia vero che queste elezioni
anticipate costano trecento milioni di
euro, grazie al fatto che con una leggina
approvata all’unanimità da questa Ca-
mera, da questo Parlamento, e dal Senato
quando i radicali non erano presenti, al
termine della scorsa legislatura, comun-
que, anche se la legislatura viene inter-
rotta, i partiti continueranno a prendere il
finanziamento pubblico. Noi vorremmo
constatare, in un dibattito politico in que-
st’Aula, cosa vogliano dire le affermazioni
del Commissario europeo Almunia dell’al-
tro giorno, quale sarà il costo per il nostro
Paese di una legislatura interrotta a due
anni da un tentativo minimo di risana-
mento, ma che a detta delle istituzioni
europee, sempre ipercritiche nei confronti
del nostro Paese, è necessario portare
avanti. Ecco, noi decidiamo che ciò non è
più necessità del Paese: diventa necessità
di dibattito e di scontro politico.

Ci sono poi altri aspetti meno impor-
tanti, ma comunque importanti. Signor
Presidente, a proposito dei Regolamenti,
lei ricorderà bene quanto ci aveva detto
l’anno scorso riguardo alla legge finanzia-
ria: abbiamo ripetuto l’errore. Dobbiamo
parlare della Giunta delle elezioni ? Le
potrei dire che alcuni giorni fa un sena-
tore, che da due anni sedeva sia nel

consiglio di amministrazione dell’ENI sia
sugli scranni del Senato della Repubblica,
si è dimesso dopo una nostra iniziativa
politica, non certo perché la Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari gli
ha fatto presente che c’era una incompa-
tibilità manifesta. Peraltro, a richiesta ci è
stato risposto che il dossier era segretato
da parte di quella Giunta. Dovremmo fare
l’elenco di quello che ancora oggi, a due
anni dalle elezioni, è in calendario presso
la Giunta delle elezioni di questa Camera,
e vorremmo ripetere subito questi errori
uno dietro l’altro ?

Signor Presidente, la necessità di que-
sto dibattito viene proprio dalle sue pa-
role. Lei ha affermato che, se il Presidente
Marini dovesse fallire, sarebbe improprio
far seguire un altro tentativo; noi pen-
siamo che il tentativo sia quello della
politica, non quello delle oligarchie, e che
ciò significhi svolgere un dibattito in que-
sta sede e far dibattere deputati.

È passato molto tempo da quando in
quest’Aula si è compiuto il tentativo di
svolgere un dibattito, come quello che
abbiamo cercato di instaurare questa mat-
tina, con delle riflessioni svolte su fatti e
costi concreti che riguardano il Paese. Tale
riflessione non può essere lasciata alle
dieci persone che hanno nominato questo
Parlamento, con l’interesse prioritario di
essere le stesse dieci che nomineranno il
prossimo, non per consentire ai cittadini
di scegliere, ma per creare le premesse
affinché il successivo Parlamento sia an-
cora più sotto controllo e al fine di per-
mettere ai due grandi gruppi di svolgere
un dibattito a due, realizzando quel ten-
tativo – non vogliamo chiamarlo inciucio,
ma compromesso storico – di rendere
pubblico ciò che accade normalmente;
ossia che in pubblico si litiga ma poi nel
privato si trovano gli accordi, le spartizioni
continuano e questo Parlamento viene, di
fatto, esautorato non solo dei propri po-
teri, ma anche della rappresentazione, at-
traverso il voto, di una volontà politica
(Applausi dei deputati del gruppo Socialisti
e Radicali-RNP).

SIMONE BALDELLI. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SIMONE BALDELLI. Signor Presidente,
vorrei ringraziarla per le parole usate nei
confronti del presidente Berlusconi, dan-
dole atto di una sensibilità umana che
abbiamo apprezzato molto.

Il dibattito breve che si è svolto in
quest’Aula, seppure legittimo, nasce da un
attacco che in qualche misura, signor
Presidente, consideriamo strumentale nei
suoi confronti, e dà un po’ la misura della
situazione politica che abbiamo di fronte.
La posizione del mio gruppo al riguardo è
nota; peraltro, in una seduta come questa,
con questa presenza di deputati e con
l’ordine del giorno che reca le comunica-
zioni del Presidente, non ritengo oppor-
tuno intervenire nel merito, considerato
anche che le consultazioni sono in corso e
le decisioni sul da farsi dal punto di vista
costituzionale spettano al Capo dello
Stato. Ciò detto, sta di fatto che nei circa
otto interventi che abbiamo ascoltato sono
state espresse posizioni diverse; anche
questo dà la misura di una situazione
politica sulle cui valutazioni vi possono
essere opinioni divergenti, e dal punto di
vista politico anche confliggenti, sull’esito
della durata legislatura, sull’opportunità o
meno di prolungarla, sull’interesse di al-
cuni movimenti, partiti e schieramenti di
portare avanti la legislatura e su quello di
altri che ritengono più opportuno per il
Paese andare alle urne. Certamente vi è
la differenza sana tra coloro che hanno
opinioni diverse su quale sia l’interesse
generale; vi è chi crede nell’interesse
generale a portare il Paese alle urne, e
chi, invece, la pensa in maniera diversa
(o può avere un interesse diverso, peral-
tro legittimo) e ritiene che vi sia un
interesse generale a mantenere in piedi la
legislatura.

Credo che in questo momento ciò non
sia oggetto di una deliberazione da parte
di quest’Aula, e che, rispettosamente, do-
vremmo attendere l’esito delle consulta-
zioni che sono state avviate dal Presidente
del Senato e che, peraltro, sono in corso
proprio in queste ore. In questo senso
ritengo rispettoso, non solo nei confronti

della Presidenza della Repubblica, ma an-
che nei confronti della Presidenza della
Camera, non unirmi alle considerazioni
che sono state svolte da alcuni colleghi,
seppure in maniera legittima, ma con un
metodo, nonché, per altri aspetti – come
si è colto in alcuni interventi – con un
merito, che non condivido. Questa, signor
Presidente, questa è la mia posizione (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Forza Italia) !

PRESIDENTE. Certamente il Parla-
mento e la Camera dei deputati in parti-
colare possono discutere dell’articolo 88
della Costituzione, ma ciò nell’ambito delle
proprie prerogative, ovvero per valutare
eventuali modifiche alle disposizioni costi-
tuzionali attraverso il procedimento di
revisione costituzionale. Quanto, invece,
all’esercizio del potere di cui all’articolo
88, esso, come è noto, rientra nell’esclusiva
prerogativa del Capo dello Stato che la
esercita al di fuori di qualsiasi dialettica
con le Camere, che sono il soggetto passivo
delle valutazioni relative allo scioglimento.

In questo quadro il parere dei Presi-
denti della Camera prescinde, per norma
e per prassi costituzionale assolutamente
costante, dalla definizione degli indirizzi
da parte dell’Assemblea, essendo tale re-
sponsabilità (quella cioè di parere nella
consultazione) rimessa ai Presidenti della
Camera e del Senato. Ci siamo cosı̀ atte-
nuti ad una regola di pieno rispetto delle
prerogative del Presidente della Repub-
blica in merito allo scioglimento delle
Camere, una forma di rispetto che si è
manifestata anche ripetutamente nell’ap-
prezzamento per la linea di condotta del
Presidente della Repubblica, alla cui sag-
gezza istituzionale è affidata la scelta in
questione.

Del resto, la mia personale posizione
nella consultazione, al di fuori dal soste-
gno al tentativo del Presidente del Senato,
è stata più volte manifesta ed espressa.
Posso assicurare anche in questo luogo che
nessuna differenza di opinione si è mai
appalesata tra i Presidenti della Camera e
del Senato. Anzi, penso che anche in
questa vicenda la totale consonanza reci-
procamente manifestata, anche informal-
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mente nei giorni scorsi, tra le due Presi-
denze, costituisce un elemento utile al
corso degli eventi dal punto di vista anche
della correttezza istituzionale e della ca-
pacità di offrire al Paese un punto di
riferimento solido in un momento di crisi
come questo.

Ritengo che a coloro che hanno criti-
cato la posizione da me espressa sia sfug-
gita la differenza tra « politicamente » e
« istituzionalmente ». Potrei argomentare
diffusamente l’affermazione in ordine alla
conclusione della legislatura dal punto di
vista politico, ma mi sembra che valga la
constatazione di fatto: a conferma di ciò,
è stato affidato un incarico per valutare
l’ipotesi di un Governo istituzionale, que-
stione ancora aperta, che il Presidente
Marini dovrà verificare con il Presidente
della Repubblica.

Ritengo, pertanto, di avere assunto una
posizione del tutto compatibile con il
ruolo di Presidente della Camera e coe-

rente con l’ispirazione che fin dall’inizio
ho assegnato a tale ruolo e considero la
polemica del tutto infondata, seppur legit-
tima. Anche per tale ragione ringrazio gli
esponenti di maggioranza e di opposizione
che hanno riconosciuto la correttezza del
mio ruolo.

Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE. Comunico che la Ca-
mera sarà convocata a domicilio.

La seduta termina alle 11,55.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. COSTANTINO RIZZUTO

Licenziato per la stampa alle 16,45.
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